
Domani la mitica Parigi-Roubaix Assenti Fondriest e Bugno 
Alla partenza tutti i big hanno risposto all'appello 
I nostri, a parte una pattuglia Bontempi, Baffi e Pagnin 
di coraggiosi, tutti a casa Si prevedono pioggia e freddo 

Fango, vento e sudore "J^JW 
Italiani al caldo 

pioggia, verjto e fango. Tutto come deve essere, 
£Pfne lo vuole la leggenda. La Parigi-Roubaix «de­
ve» essere la corsa dell'inferno del nord, e il mal­
tempo di questi giorni si é allineato alla tradizio-
-he. Sul pavé del percorso, dopo le nevicate dei 
%orni scorsi, si 6 formata una spessa crosta di 
jlanghiglja: E gli italiani? Tutti a casa, tranne Baffi, 
iEfontempi e pochi audaci. 

un ' DAL NOSTRO INVIATO 

RAMO CUCCAMUJ 

ifaWPAJUGI. Tutti a casa. In or-
odtne sparso. Come nel film di 
•Alberta. Sordi. Parigi sarà an-
-Bhe allascinante, ma sul pavé 
della Koubalx si balla un can 
can che proprio non ci piace. 

Jfoppi sassi, troppo tango, 
Troppi lividi. Scusate, preleria-
'ino )l sole della Calabria, fir­
malo: i corridori Italiani. La 
'Cartolina, dato l'andazzo delle 
*pbste, non 6 ancora arrivata, 
Toro però sono gii al calduc­
cio accasa. Già, all'apppello 
della 87' Parigi-Roubaix le sii-

slacciate truppe del pedale ita-
lAico.-marcano visita. Meglio 
.flon rischiare. Ce chi eli, co-
. me canta Frassica, male al gi-
>£qcchlo e alla gola (Fon-
jarlest) ; c'è chi ha poca voglia 
"(Bugno); c'è Infine un sacco 
'A gente (inutile fare i nomi'. 
-tono praticamente lutti) che 
preferisco starsene alla larga 
per evitare guai di tutti i tipi. A 
quello punto, per la cronaca 
e perché lo meritano, vanno 
segnalati i pochi coraggiosi 
che si sono Iscritti. Si la pre­
sto. Adriano Balli. Guido Bon­
tempi e Roberto Pagnin uà 1 
più titolati. Quindi la gloriosa 
truppa del gregarieto: cioè 
gente come Chiappuccl, Cen-

«Malta, Roseteli, Grillotto (In 
ine). Ghiotto, AmadorI, Ca­

roli, Cipollini, Uettt (il fuggiti­

vo del Giro delle Fiandre), 
Bordonali e quatauValtro del­
l'ultimo momento. In totale 
abbiamo quattro squadre, ma 
tutte inzuppale di nomi stra­
nieri. 

Intanto, alla vigilia, sul cielo 
di Parigi vanno e vengono cu­
pi nuvoloni impazienti di sca­
ricare del robusti gavettoni 
d'acqua. Piove sul bagnato, 
dunque, perché II percorso 
della Roubaix già nei giorni 
scorsi é stato ampliamente fla­
gellato, soprattutto nella parte 
più a nord. Adesso piove ad 
intermittenza, ma prima ha 
anche nevicato, Risultato, sui 
ciottoli che lastricano la miti­
ca corsa si è formato un Infido 
guscio di fanghiglia. Ai lati del 
pavé, poi, è meglio non par­
larne: il sentirrino di terra è 
diventato un paludoso riga­
gnolo di acqua e fango. Come 
a dire che lividi e ribaltoni so­
no assicurati. Che abbiano 
avuto ragione gli Italiani a ta­
gliar la corda? La questione, si 
sa. è dibattuta da tempo, I 
francesi nelle corse hanno il 
gusto per il brivido e l'esage­
rato (vedi il Tour), però è 
proprio necessario rischiare 
polmoniti e ossa rotte per di­
ventare dei averi* corridori? E 
ancora: i nostri sono davvero 

f ìa l . Colf acquatico, Le mazze da golf sono diverse a seconda 
„.flel tiro the bisogna fare, Ip questo caso, pero.aìlo spagnolo Se­

lle Balle^téros, "ftipegnatb nel Masters di Augusta, negli Stati 
f initi servirebbe una canna da pesca. 

Jenni*. Coppa Davis 
rima sorpresa da Vienna 
ri Austria e Svezia 

Jugoslàvia, quasi fetta 

CROMA Nella prima gior-
i de|l) Incontri di Coppa 

.̂Davis irfprogramma Ieri, una 
3 è r a sorpresa è venuta da 
• j ^ n n i , Infatti, malgrado l'as-
.|.fS«za del suo numero uno 
ujjriiomas Muster, l'Austria ha 

chiuso Insperatamente In pa-

ratfUuC'-') l a P n m a Stornata 
-iadel confronto che la oppone-
oiw alla pio qualificata Svezia. 

Dopo la scontata vittoria di 
niStfifati'Edberg per 6-3,6-2,6-4 
un* Alexander Antonitsch, la 
aUgóvarte speranza del tennis 

austriaco, Il ventènne Hors! 
insjìoll, numero 35 della classiti-
•r!ija mondiale; ha scondito 

niente po' po' di meno che 
•oSlats Wllander, dopo una 
MitiàlUiglia» durata ben 6 ore, 
9'IShìl'puntesgiodi6-7(5-7), 

7-6(9-7), 1-6,6-4,9-7. 
t™'lA"nché tra Cecoslovacchia e 

Germania stesso punteggio di 

parità: 1 a 1 a Praga. 11 punto 
per i tedeschi è venuto, secon­
do previsioni, dal numero uno 
Boris Becker il quale, piazzan­
do la bellezza di 22 aces di 
Servizio, si è sbarazzato di Ka-
rel Novacek col punteggio di 
7-6 (7-5), 6-4, 6-4. Il pareggio 
lo ha poi ottenuto Mllan Srel-
ber aggiudicandosi il suo sin­
golare sul numero due tede­
sco, Carl-Uwe Steeb, per 7-5, 
6-4, 6-3, Nessuni problema in­
vece per la Jugoslavia che a 
Spalato conduce sulla Spagna 
2-0. Gotan Ivanisevfc ha battu­
to Sergio Casal 6-3,2-6, 7-5,6-
3, e Zivollhovic ha superato 
senza neppure faticare troppo 
Sanchez per 64, 6-3, 7-6. Pur­
troppo al momento di andare 
in macchina non ci è ancora 
pervenuto il risultato di Usa-
Francla: McEnroe-Noah e 
Agassl-Leconte. 

Roche: «Vado mme 
un diesel, ma 
tornerò a vincere» 

DAL NÒSTRO INVIATO 

Guido Boritemi il «capo missione* delio sparuto drappello italiano, m alto a sinistra lo sprinter Adriano 
Batti; a destra I irlandese Stetan Roche 

degli abatini In bicicletta? 
Alfredo Martini, il comlssa-

rio tecnico della nazionale, è 
meno categorico. Sottolinea: 
•Succede sempre cosi, gli ita­
liani in questo periodo non 
sono al massimo della (orma, 
Pensano al Giro d'Italia, a una 
stagione che si concluderà in 
autunno Gli stranieri, invece, 
soprattutto i belgi e gli olande­
si, puntano moltissimo a que­
ste corse Vincerle, per loro, e 
importantissimo- diventano fa­
mosi e possono quindi nnno-
vare del buoni contratti per la 
stagione successiva. Questi 

appuntamenti diventano im­
portanti e richiedono una pre­
parazione psicofisica adegua­
ta. Se i nostri sono pia fragili? 
Non so, so di scuro che que­
st'anno sono quasi tutti sfortu­
nati. Poi bisogna dire una co­
sa Moser a cent'anni era aia 
maturo sia fisicamente che 
mentalmente. Bugno e Fon­
driest. invece, pur essendo dei 
campioni raggiungeranno più 
tardi la loro piena maturità. 
Perché è cambiata la società: 
una volta per andare a scuola 
si facevano cinque chilometri 
a piedi, adesso vanno tutti col 

pullmino riscaldato. Questo è 
un mondo più protettivo che 
allunga i tèmpi delta maturità. 
Comunque, è giusto abituare l 
nostri corridori a queste classi­
che. Quando facevo il diretto­
re sportivo, i miei li portavo 
sempre*, Senta, ma è vero o 
falso che una volta si soffnva 
di più? «Si esagera, con la re­
torica. Anche al tempi di Cop­
pi e Magni, più di due squadre 
non venivano E tutti soffriva­
no. Perfino gli svedesi. Grandi 
e spavaldi all'asciutto, ma sot­
to l'acqua diventavano pulci­
ni...*. 

M PARIGI. Se gli italiani fug­
gono, i grandi corridori stra­
nieri hanno ben poco da ride­
re. Ormai, difatti, anche qui al 
Nord vìncono sèmpre gli sco­
nosciuti. Il grande Kelly sta 
emulando Argentili e non ha 
ancora vinto alcunché, Criq-
velioh e Van dèr Poe) perdóno 
sempre la fuga giusta, Bernard 
e Mottet sono un ricordo. Ih 
questa Parigi-Roubaix rispunta 
invece una vecchia conoscen­
za del ciclismo italiano: Ste-.f 
phen Roche, il corridore irlam 
dèse che nei 1987 vinse Giro; 
Tour e campionato del mon­
do. L'anno scorso, per una 
operazione è stato al palo, 
quest'anno invece pare stia 
tornando ai livelli dì un tem­
po. Racconta: «SI, ormai sto 

bene. Il mio disturbo a! ginoc­
chio è completamente dimen­
ticato. Queste corse mi servo­
no come punto di riferimento 
per verificare i miei progressi. 
Ora mi manca solo l'abitudine 
alla corsa. Non bisogna di­
menticare che, per un anno, 
sono stato completamente 
fermò. Posso quindi assicura­
re una cosa: non so ancora in 
che periodo, ma di sicuro tor­
nerò a vincere*. Favorito della 
Parigi-Roubaix, secondo tutti i 
boókmakera, e il belga Van 
Hooydonc. vincitore del Giro 
delle Fiandre e del Gran Pre­
mio di Denain. Il pupillo di 
Merckx è in gran forma e, vi­
sta la condizione degli altri, di 
sicuro ci proverà. 

DDa.Ce. 

r " M1 '"• ftmmfla 1. Sulla pista del prossimo Gp di San Marino" 
Prost fa il record e minaccia la Fermi , f 

Da Imola un segnale per Maranello 
C'è una certa apprensione alla McLaren-Honda, in 
questi giorni in prova all'autodromo di Imola. Test 
comparativi tra la monoposto vecchia, disegnata da 
Steve Nichols e quella nuova di Neil Oatley hanno 
per ora deposto a favore delta prima. Ma Alain Prost 
che ha fatto il record della pista (1*28454) e Ayrton 
Senna sono fiduciosi di battere il prossimo 23 aprile, 
sul loro terreno, le Ferrari. 

LODOVICO BASALU 

LIMOLA. «Insomma, ades-
«Tperché non diamo dge se­
condi al giro a tutti quanti, dite 
che non siamo più competiti­
vi. Vi abbiamo abituati troppo 
bene». Chi parla seduto al self-
setvice de) Dino Ferrari è il 
campione del mondo Ayrton 
Senna, reduce ed entusiasta 
di aver assistito per la prima 
volta nella sua vita ad Una 
partita di pallacanestro al Pa­

lasport di Bologna (giovedì 
sera c'èra la finale di Coppa 
Italìi» tra Knorr e Snaidero). 
«Ma questo non vuol dire però 
che non saremo ancora con i 
primi. Eh, se non finivo fuori 
in Brasile, la musica sarebbe 
stata diversa, Mansell non 
avrebbe potuto andar via cosi 
facilmente. E poi ora siamo 
qui ad Imola per fare delle 
prove comparative tra il vec­

chio telaio, dotato ovviamente 
del motore aspirato, ed il nuo­
vo Stiamo, per parlare in ter­
mini chirurgici, trapiantando 
degli organi da una macchina 
all'altra Solo alla fine dei test 
potremo fare un bilancio della 
situazione, ma vi assicuro che 
al Gran premio di San Manno 
faccio la potè position e vinco 
la gara. Abbiamo tanti cavalli­
ni giapponesi nel nostro dieci 
cilindri Honda...*. Insomma 
un Senna formato super, certo 
più tranquillo rispetto al pas­
sato e finalmente pago di por­
tare la corona di re dell'auto­
mobilismo, cosa sognata pro­
babilmente sin da bambino. 
Resta d'altronde difficile pro­
nosticare un passo indietro da 
parte della squadra dell'ex-
meccanico Inglese Ron Den-
nis. 

Da quando sono rimasti or­
fani di John Bamard, autore 

della «640» della Ferrari, il 
.principale scopo dei tecnici 
McLaren è stato infatti quello 
di dimostrare la solidità di tut­
ta l'equipe evitando di mitiz­
zare i singoli componenti. Le 
15 vittore dell'anno scorso 
con la macchina progettata 
da Steve Ntcholi Io stanno a 
dimostare. La Mt4/5 di que­
st'anno é invece fruito di Neil 
Oatley, uno di quei sudditi di 
Margareth Thatcher con l'aria 
da bancario della City londi­
nese. Entrambi provengono 
dalia scuola di Bamard e sono 
ora sotto la supervisione di 
Gordon Murray, un capellone 
stile hippy che come hobby 
produce vini in Francia e che 
ha costruito la propria fama 
vincendo titoli mondiali alla 
Brabham con Nelson Piquet. 
«Ho fiducia in tutti loro -dice 
Un più cauto Alain Prost - non 
credo proprio che dovranno 

riprogettare un'altra macchi­
na, anche se qui dovremo an­
cora vedercela soprattutto con 
Ferrari e Williams Renault. 
Purtroppo nel Gp di San Mari­
no non potremo utilizzare il 
nuovo cambio trasversale an­
che se lunedi lo proveremo. 
Certo non vinceremo più al­
meno in questo inizio di cam­
pionato con un giro di vantag­
gio, ma quel che conta é che 
gli altri stiano dietro». 

Da martedì 11, oltre ad altre 
scuderie, arriva la Ferrari, ed il 
tifo sarà incandescente. A tal 
punto che un signore a cui 
erano stati negati i biglietti di 
tribuna per il giorno della gara 
(a 200mìla lire l'uno) perché 
esauriti, si é presentato in au­
todromo ed ha strappato due 
poltroncine numerate su cui 
ha dettò si siederà a casa sua 
davanti al televisore alle 14,30 
del prossimo 23 aprile, giorno 
della gara. 

Pallavolo. Stasera la Sisley Treviso si gioca il play-off 

Benetton voleva vestire lo scudetto 
ma rischia di rimanere nudo 
Tutto procedeva secondo il consueto, tranquillo 
tran-tran. Poi, all'orizzonte, si profilò lui, Giovanni 
Lucchetta con la sua Sisley Treviso. Ricchi dell'im­
magine e dei soldi dell'impero Benetton con l'in­
tento (dichiarato) di non passare inosservati. Da 
quel momento il placido «villaggio» della pallavolo 
italiana non è stato più tale. Ma stasera, nei quarti 
dei playoff, rischia clamorosamente l'eliminazione. 

GIORGIO BOTTARO 

! • Giovanni Lucchetta, 
33enne presidente della Si­
sley. è un tipo «scomodo», co­
si come «scomoda» è l'ombra 
dell'impero economico e 
sportivo che si staglia alle sue 
spalle: quello dei fratelli Be­
netton. In uno sport da tempo 
«sonnacchioso», l'avvento di 
una società che indossa un 
marchio Benetton è stato co­
me una polente e benefica 

scossa, ejettrica, Una grande 
novità capace di dare una 
spinta per un ulteriore salto di 
qualità atteso da tempo. Però, 
questa Sisley, costruita senza 
badare a spese, rischia a sor­
presa di sparire dalla corsa al 
titolo tricolore se stasera non 
saprà ribaltare la sconfitta pa­
tita nell'andata dei quarti dei 
playofl da parte del Petrarca 
Padova, in casa propria. 

Due anni fa, Gilberto Benet­
ton proponeva al resto della 
famiglia dì rilevare la società 
di pallavolo di A/2 di Treviso, 
per completare l'intervento 
economico-sportivo nei con­
fronti della città natale che già 
aveva coinvolto basket e 
rugby. In giro per il mondo gli 
«United Colore of Benetton» 
viaggiavano a trecento all'ora 
con la FI, mentre a Pescara, 
come Sisley, significavano 
pallanuoto. Non poteva man­
care il volley. Arriva, subito, la 
promozione in A/1, torneo da 
affrontare in una ottica ambi­
ziosa. Lucchetta diventa il ple­
nipotenziario dei Benetton nei 
confronti del volley, ed inizia 
a muoversi con quella che 
qualcuno giudica l'arroganza 
del «nuovo ricco». Il libretto 
degli assegni diventa nelle sue 
mani un potente esplosivo per 
sovvertire l'assetto di un movi­

mento arroccato sull'asse, tut­
to emiliano, Modena-Parma. 

I direttori sportivi più poten­
ti d'Italia (gli unici a tempo 
pieno) Isola e Ghiretti, si allar­
mano quando lui, senza bat­
tere ciglio, spende 600 milioni 
per il centrale Gardini della 
Carnet Bologna. Poi si infuria­
no quando strappa a Parma il 
bravissimo svedese Gustafs-
son per oltre 300 milioni (a 
lui ne promette 600 per 3 an­
ni). Nessuno può più parlare 
di una meteora. Diventa chia­
ro che ha fretta di vincere. So­
lo un «incìdente» internaziona­
le riesce a fermarlo: il ban­
chiere greco Koskotas, presi­
dente dell'Olimpiakos, gli 
strappa lo svedese allettando­
lo con il doppio dell'offerta 
(salvo poi finire in galera per 
un gigantesco scandalo finan­
ziario). Pazienza, vuol dire 
che l'appuntamento con lo 

scudetto è solo rimandato. Si 
consola, cosi, con il secondo 
posto in Coppa Italia dietro la 
Panini (e se questa vince il tri­
colore ne prende il posto in 
Europa), ed il terzo In cam­
pionato. Poi la clamorosa bat­
tuta d'arresto con Padova. 

Ma non disarma. Pensa già 
al futuro dell'intero volley. Sua 
la proposta delle partite alla 
domenica («Benetton mi dà i 
soldi per giocare in palasport 
pieni, non in un deserto»), co­
sì come altre tendenti a far al­
zare il livello della pallavolo 
italiana. Sì augura che Berlu­
sconi a Milano e la Fiat a Tori­
no ne seguano l'esempio. Ma 
lui, stasera, rischia l'uscita di 
scena: «solo momentanea­
mente, però» assicura. Questo 
il quadro completo dei quarti: 
Padova-Sisley, Conad-Panini, 
Camet-Maxicono e Odeon-Eu-
rostyie (diretta Raitre, ore 16). 

Al Foro Italico 
a maggio 
tennis a 
cinque stelle 

Sei ira i primi dieci tennisti della graduatoria mondiale par­
teciperanno all'edizione numero 46 degli Intemazionali di-
talia che si svolgono alterna dal 13 a) 21 maggio. Nella Hata 
figurano infatti Mais Wilander, André Agassi (nella loto). 
John McEnroe, Kent Carlsson. Jimmy Connors, Yannlck 
Noah. Più in generale, saranno presenti 24 tn I primi SO 
classificati: In campo dunque, fra gli altri, Muster, Meclr, Pe­
rez Roldan, Sanchez, Gomez, Krickstein, Arias, Lentie, ha-
nisevic. Fra gli italiani. Cane, Nargiso, Cancellotlì, 
Camporese e Narducci. 

Gp d'Australia 
di moto 
Cadalora-super 
nelle prove 

Risultati abbastanza soddi­
sfacenti per gli Italiani dopo 
la prima giornata di prove 
cronometrate, a PhtlHp 
Islam! (Australia) in «tela 
del Gp d'Australia di molo-
ciclismo. Nelle 125, Ezio 

~ • " ^ ^ Gianola (Honda) per soli 4 
centesimi di secondo non ha tatto registrare il miglior tem­
po, battuto dallo spagnolo Martine* (Derbi). Migliorano 
anche gli azzurri del «Team Italia.: Casanova è quarto, Ore-
slnl è sesto; in difficolti la Garelli come dimostrano Briga-
glia e Cuppinl soltanto in 24' e 33- posizione. Nelle 250 è 
stata la giornate di Luca Cadalora: il modenese con la sua 
Yamaha é stato il più veloce davanti al francese Rugfia. 

Sotto inchiesta 
I guadagni 
degli stranieri 
di rugby e volley 

La Procura della Repubblica 
di Roma ha avviato un'inda­
gine preliminare per stabili­
re se siano stati compiuti Il­
leciti tributari e di natura fi­
scale nei pagamenti di srts-

_ _ ^ _ _ _ _ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ pendi, premi e indennità a 
^^"^•"•"• •™^™^™* giocatori che militano ki 
squadre di massima divisione di pallavolo e rugby. GII ac­
certamenti, che sono stati affidati al pm Federico De Sierw, 
sarebbero stati avviati in seguito ad una denuncia giunta al 
palazzo di Giustizia. 11 sospetto degli inquirenti è che I com­
pensi siano stali corrisposti in valuta estera, violando limiti 
e norme dettati dalla legge. 

Con «Ju...» 
una Vecchia 
Signora-
profumata 

La Juventus vincerà poco 
ma almeno e profumata: * 
nato Infatti, da un'Idea dello 
stilista genovese Sergio Sol-
dano, il nuovo aroma che 
dovrà contraddistinguere 
chi tifa bianconero. Il proni-

~~~- ' mo, che sarà ullklalmenle 
presentato a Bologna alia fine di aprile, si chiama *JII..A 
Sopra la confezione il marchio ufficiale della socleia di via 
Crimea e la scritta 'Profumo ufficiale Juventus F.C.», Non è 
stato ancora deciso il prezzo ma per un habitué degli Midi 
sarà comunque una quisquilia. 

Pallanuoto, 
derby ligure 
e clou 
a Napoli 

hanno battuto il Sori e sembrano In grado di riproponi per 
''?"» ^eatfeJ*™»»?» stefe8i°5JA!«?MemÌl*I, 
zio fanalino di coda (Raidue ore 16.30); la Canottieri Na­
poli è impegnata in trasferta con l'Ortigia. La giornale pre­
vede anche un paio di derby liguri: Seal Sori-Erg Recto e 
Comitas Nervi-Savona. Di contorno, FiUcori Boglìaaco-Bòe-
ro Arenzano. 

Il match-clou dell'odierna 
giornata di pallanuoto (se­
conda di ritorno) si gioca 
nella piscina •Scàndon» di 
Napoli fra Posillipo e Ftaren-
tia. 1 napoletani sono reduci 
da una sconfitta di misura a 
Savona, I toscani 

Annundo falso 
allo stadio 
Assolto 
l'Avellino 

Ieri l'Avellino è statò pro­
sciolto dalla commissione 
disciplinare della Lega cal­
cio in merito ad un singola­
re caso: durante Avellino-
Milan del del 3 marzo '88 
l'altoparlante del #artento. 

^ ™ " " " " " ^ " ™ ^ ^ ^ m " diffuse durante la gaia (era 
circa il 10' della ripresa) un parziale di Torino-Nàpoli non 
rispondente al vero. Il fatto fu accertato e segnalato all'Ulli-
cio indagini, in seguito l'Avellino ni deferito. Nella sentenza 
di assoluzione è scrìtto che «non può escludersi che l'an­
nuncio sia stato frutto di un errore: ed è inoltre dubbio che 
sia stato udito dai calciatori in campo nei cui confronti Sa­
rebbe stato indirizzato allo scopo di condizionarne il rendi­
mento». 

•MUCO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 14.45 Atletica leggera, Slramilano; Automobilismo, 
da Varano, Circuito italiano Turismo; Ippica, da Aintree 
(Inghilterra), Grand National. 

Raidue. 13.15 Tuttocampionati; 16.30 Pallanuoto, Lazio-Si-
sley; 17.30 Tg 2 Sportsera; 17.45 Basket, Riunite-Pami Napo­
li; 20.15 Tg 2 Lo sport; 23.20 Pugilato, da Pescara, Padova­
no-Gigli, camp, italiano medi; Ippica, da Milano, Gp Europa 
di trotto. 

Canale 5.23.35 La grande boxe. 
Ralla 1.20.30 Superstarsofvyrestling. 
Odeon. 14 Forza Italia; 23.15 Top Motori. 
Tmc. 13.10 Sport Show. 
Telecapodiabia, 13 Sci; da Tandaadalen (Svezia), gara in 

onore all'addio dell'attività di Ingmar Stenmark; 14.30 Sot-
tocanestro; 13.15 Tennis, da Praga, Cecoslovacchia-Germa­
nia Ovesl; 16 Ippica, Grand National; 17 Basket Nba; 19 Ju-
ke Box; 19.30 Mon-Gol-Fiera; 20 Sportime; 20.30 Calcio, Ri-
ver Plate-Newell's Boys; 22.30 Sportine magatine: 22.45 
Basket Nba. 

TOTOCALCIO 

Cesena-Inter 
Como-Verona 

X2 
X 

Lazio-Bologna 1 
Lecce-Juventus 
Mllan-Napoll 

Pescara-Atalanta 

Pisa-Ascoli 
Samp-Fiorentlna 
Torino-Roma 

Bari-Cremonese 
Brescia-Genoa 
P. Vercelll-Aless. 
Cynthia-Cavese 

X 

x i a 
1 

12 
1 
X 1 2 

1X 
X2 

1 
1 

TOTIP 

Prima corsa 1 8 1 

1 X 8 
Seconda corsa 2X 

I X 

Terza corsa I X 

xa 
Quarta corsa 8 1 

1X 
Quinta corsa X 1 

18 
Sèsta corsa 1 8 X 

1 X 8 

l'Unità 
Sabato 
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